
Programmi  dell’accesso
radiotelevisivo,  il  nuovo
bando
C’è  tempo  fino  al  10  gennaio  per  presentare  domanda  di
partecipazione  ai  programmi  per  l’accesso  radiotelevisivo
regionale.  È  stato  infatti  pubblicato  sul  supplemento  del
Bollettino ufficiale della Regione n.49 il nuovo avviso che,
anche per il primo trimestre del 2020, dà la possibilità alle
realtà del terzo settore interessate di produrre gratuitamente
trasmissioni autogestite di cinque minuti, poi trasmesse sulle
frequenze regionali.

Un’opportunità di comunicazione per soggetti come per esempio
le associazioni, le autonomie locali, i gruppi di rilevante
interesse sociale, i gruppi etnici e religiosi, i sindacati, i
movimenti  politici,  resa  possibile  grazie  al  protocollo
d’intesa fra Corecom e Centro di produzione tv Rai.

I  programmi  devono  essere  prodotti  in  lingua  italiana  e
possono essere realizzati in modo autonomo o con il supporto
tecnico gratuito della sede regionale della Rai.

Gli spazi televisivi e radiofonici complessivamente messi a
disposizione sono di trenta minuti su Raitre il sabato dalle
7.30 alle 8 e di venti minuti su RadioUno in modulazione di
frequenza il sabato dalle 23.30 alle 23.50.

Il procedimento di accesso alle trasmissioni radiofoniche e
televisive  su  Rai  3  Piemonte  è  gestito  dal  Corecom,  che
istruisce  le  istanze,  ne  valuta  l’ammissibilità  e  svolge,
inoltre, l’attività di vigilanza sul rispetto degli impegni
assunti dai soggetti ammessi e sull’esecuzione dei piani di
messa in onda.

La domanda di ammissione ai programmi può essere inviata a
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mezzo  posta  certificata  all’indirizzo
corecom@cert.cr.piemonte.it,  via  fax  (011  5757.845),  per
raccomandata con avviso di ricevimento, per cui fa fede la
data del timbro postale di partenza, oppure presentata a mano
al Corecom Piemonte, in piazza Solferino 22 a Torino (dal
lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.30).

Il diritto ai programmi per l’accesso è regolato in base alle
leggi 103/75 “Nuove norme in materia di diffusione radiofonica
e  televisiva”,  223/90  e  “Disciplina  del  sistema
radiotelevisivo pubblico e privato” e alla legge regionale
1/2001,  “Istituzione,  organizzazione  e  funzionamento  del
Comitato Regionale per le Comunicazioni”.

Voucher  libri,  lo  ottengono
ma non lo usano
Su  9.077  nuclei  familiari  che  nel  2016/2017  hanno  ottenuto  il
“voucher” regionale per libri di testo, piano offerta formativa (Pof)
e trasporti, 1.154 – ovvero il 12,7% – non ne hanno mai fatto uso:
l’importo medio assegnato e non speso è stato di 746 euro. Ci sono
inoltre 462 famiglie (pari al 5%), che hanno speso parzialmente il
buono, in media 583 euro con un importo residuo inutilizzato di 259
euro.

Per cui su 7.320.606 euro stanziati per l’annualità 2016/17, quasi un
milione, precisamente 993.945 euro, non è stato speso (13,5% della
cifra).

Discorso simile vale per la borsa “IoStudio” erogata dallo stato per
gli  studenti  delle  scuole  di  II  grado:  l’11,8%  non  riscuote  il
bonifico.

https://www.piemonteconomia.it/voucher-libri-lo-ottengono-ma-non-lo-usano/
https://www.piemonteconomia.it/voucher-libri-lo-ottengono-ma-non-lo-usano/


È quanto emerge da uno studio dell’Istituto di Ricerche Economico
Sociali del Piemonte (Ires), presentato lunedì 9 dicembre al Comitato
per la qualità della normazione del Consiglio regionale (presieduto
da Alberto Avetta, in sostituzione di Paolo Bongioanni).

Lo studio fa parte di una serie di indagini conoscitive che ogni anno
l’Assemblea  può  richiedere  all’istituto  su  materie  di  interesse
regionale.

Per quanto riguarda il voucher regionale, chi ha condizioni economiche
relativamente migliori ha più propensione a non spendere la cifra. Se
il 12,7% del totale dei richiedenti non lo ha mai utilizzato, questa
percentuale sale al 15% tra quanti hanno un Isee compreso tra 7.500
euro e 11.979 euro e al 17% tra chi, in questa fascia Isee, ha un
figlio unico.

Su un totale di 6,3 milioni di euro spesi sui voucher, il 51% è stato
utilizzato  per  acquisti  nel  settore  dell’elettronica  (PC,  tablet,
lettori e-book, software), mentre circa 2/5 nei supermercati e nelle
cartolibrerie.

Un dato che si spiega con l’importo medio nettamente più alto per
spese di questo tipo. Nota dolente i trasporti dove, in media, sono
stati spesi 148 euro.

In totale il voucher era spendibile in 140 esercizi, il 46% nella
provincia  di  Torino  e  circa  un  quarto  nella  provincia  di  Cuneo.
Decisamente più limitata la possibilità di usufruirne nelle altre
province piemontesi.

Un dato che si sposa con l’esiguo numero di società di trasporti
convenzionate: solo 7 delle 140 convenzioni sono attive con aziende di
trasporti, 89 con Comuni e le restanti 44 con esercizi commerciali
abilitati  a  rilasciare  titoli  di  viaggio  (edicole,  tabaccherie,
cartolibrerie).

Per questo l’istituto di ricerche ha sottolineato l’importanza di un
impegno da parte della Regione nei confronti delle aziende.



All’incontro  erano  presenti  i  consiglieri  Angelo
Dago  (Lega),  Alessandra  Biletta  (Forza  Italia)  e  Giorgio
Bertola (M5S). Da tutte le forze politiche è stata fatta richiesta di
un ulteriore approfondimento in materia nell’anno 2020.

Presepi dal mondo in mostra
La magia dei presepi rivive nella mostra di diorami di carta e
di  vetro  provenienti  da  tutto  il  mondo,  a  cura
dell’Associazione   nazionale  italiana  dell’amicizia  con  il
contributo del Consiglio regionale del Piemonte in occasione
delle festività natalizie.

L’esposizione “Presepi nella tradizione artistica e popolare
del mondo” sarà inaugurata a Torino, mercoledì 11 dicembre
2019, alle ore 17 presso la Sala Viglione di Palazzo Lascaris.

Sarà poi possibile vedere i presepi sino al 15 gennaio 2020
presso l’Urp del Consiglio regionale (via Arsenale 14) e la
Biblioteca  della  Regione  Piemonte  “Umberto  Eco”  (via
Confienza14).

Al “vernissage” interverranno, tra gli altri,  il presidente
del Consiglio regionale Stefano Allasia, e i curatori della
mostra  Mara  Minasi,  storica  dell’arte  specializzata  in
archeologia ed iconografia cristiana, e l’architetto Roberto
Nivolo.

I presepi esposti sono stati realizzati interamente a mano:
veri e propri “quadri tridimensionali” in cui ogni artista
proveniente  da  ogni  parte  del  mondo  ha  riprodotto  i  temi
legati  alla  Natività  secondo  la  propria  sensibilità  e  il
proprio stile, privilegiando un’ambientazione popolare.
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Inoltre, nel porticato d’ingresso di Palazzo Lascaris, sarà
possibile ammirare il presepe a dimensioni naturali realizzato
dall’artigiano pinerolese Annibale Cappa.

 

Trasporto  ferroviario.  Il
Piemonte  vuole  risposte  da
Roma
Un  taglio  di  oltre  il  50%  delle  corse  Torino-Venezia  è
inaccettabile.  Così  l’assessore  ai  Trasporti  della  Regione
Piemonte Marco Gabusi da Roma dopo le audizioni di RFI, ieri,
e Trenitalia, oggi, in Commissione Trasporti della Camera dei
Deputati, che hanno confermato il passaggio dalle attuali 18
Frecce  Rosse  quotidiane  a  8  in  corrispondenza  del  cambio
orario invernale.

«Una decisione così drastica – prosegue l’assessore Gabusi –
non  è  certo  positiva  per  un  territorio  che  insiste  sul
Corridoio Mediterraneo, classificato come ‘prioritario’ per il
collegamento che offre all’intero asse europeo est-ovest. La
motivazione che è trapelata, di un’eccessiva congestione di
treni nella stazione Centrale di Milano, non ci convince;
ancor meno le “non” risposte sulla richiesta di ripristinare,
proprio a fronte dei tagli, il frecciabianca Torino-Lecce che
non  incide  sul  nodo  di  Milano  ma  che  comunque  non  viene
considerato. Si tratta di un collegamento di lunga percorrenza
che consente di servire le aree di Alessandria e Asti con un
itinerario  alternativo  ai  Freccia  Rossa  e  particolarmente
funzionale ai territori del Basso Piemonte. Le risposte che
vengono  date  non  soddisfano,  ci  lasciano  in  balia  degli
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eventi.  Da  un’azienda  di  Stato  come  il  gruppo  FS  e  dal
Ministero ci aspettiamo risposte più consistenti su un tema
così cruciale per il Piemonte».

L’annuncio  del  taglio  dei  treni  ha  provocato  non  poche
reazioni nella politica locale e nazionale. «Gli onorevoli
piemontesi – ha sottolineato l’assessore Gabusi – sono insorti
in  difesa  del  nostro  territorio  in  maniera  assolutamente
trasversale, con il solo silenzio del mondo pentastellato. Ci
battiamo ogni giorno per mantenere il Piemonte collegato con
le aree più produttive d’Italia e d’Europa e per mitigare quel
gap che ci sta separando dalle realtà più avanzate di noi: lo
Stato non può danneggiarci così deliberatamente».

In  tema  di  battaglie  prosegue  anche  quella  per  la  tratta
Torino-Ceres e per la Canavesana. «Abbiamo voluto aspettare
l’audizione alla Camera di oggi di Trenitalia, dopo quella di
RFI di ieri – ha dichiarato l’assessore Gabusi – per avere un
quadro chiaro. È stato chiesto anche alla Regione Piemonte a
all’Agenzia della mobilità piemontese di andare a riferire in
Commissione Trasporti a Roma e ciò che diremo è che certamente
apprezziamo lo sforzo fatto per mettere in sicurezza le tratte
e per migliorare il servizio. Ma questo non basta: l’orizzonte
temporale che ci è stato dato per l’estate è ancora troppo
ampio. Gli utenti non possono aspettare così tanto; chiediamo
che si intervenga entro la primavera».

«Insieme con l’assessore Gabusi abbiamo vinto la battaglia per
mantenere  intatte  le  tratte  verso  Milano  e  Roma;  non  era
scontato – ha dichiarato il deputato di Forza Italia Roberto
Rosso, componente della Commissione Trasporti a Montecitorio -
.  Restano  però  aperti  tutti  gli  altri  fronti  non  meno
importanti per l’economia e la mobilità della nostra regione.
Solleciteremo il Governo affinché gli AV Torino-Venezia si
attestino su Stazione Garibaldi in modo da poter mantenere il
numero di corse attuali, così come domanderemo al ministro dei
Trasporti  di  aprire  un  confronto  con  Trenitalia  affinché
riveda i piani aziendali per quanto riguarda i treni a lunga



percorrenza  da  Torino  verso  il  Sud  Italia.  Ci  aspettiamo
risposte  da  un  Esecutivo  che  troppo  spesso  ha  dimostrato
scarsa attenzione verso le istanze del nostro capoluogo e
della nostra regione, che ricordiamo essere una delle Economie
più importanti d’Italia».

CCIAA Torino lancia servizio
digitale su etichettatura
Da oggi è a disposizione delle imprese un nuovo strumento
completamente  digitale  che  fornisce  un  supporto  per  la
creazione e l’aggiornamento dell’etichetta alimentare, in una
fase  in  cui  la  legislazione  nazionale  ed  europea  sulla
sicurezza dei prodotti è stata arricchita da contributi di
difficile comprensione per i non addetti ai lavori che devono
però adeguarsi.

“Il  Portale  nasce  dall’esperienza  maturata  attraverso  lo
Sportello Etichettatura e Sicurezza Alimentare, un servizio di
primo orientamento nato nel 2009 a Torino e in Piemonte e
attualmente attivo in più di 60 province italiane – dichiara
il Presidente della Camera di commercio di Torino Vincenzo
Ilotte  –  La  costante  crescita  dello  Sportello  ha  fatto
emergere  l’esigenza  di  offrire  alle  imprese  un  supporto
digitale ancora più strutturato, fruibile, funzionale e con
maggiori contenuti. Il Portale è un progetto di sistema dove
sono presenti caratteristiche di digitalizzazione del flusso
di  lavoro,  semplificazione  e  integrazione  dei  servizi:
un’interfaccia  moderna  e  “user  friendly”  per  l’accesso  al
primo orientamento e alla consulenza su temi complessi come
quello dell’etichettatura dei prodotti”.
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“Nel nuovo Portale nazionale dell’Etichettatura ci sono esempi
di etichette di prodotti del territorio italiano, normativa in
materia di sicurezza ed etichettatura alimentare e numerose
FAQ. Le imprese infatti devono garantire la correttezza delle
informazioni contenute nell’etichetta, per favorire l’elemento
virtuoso  che  le  qualifica  e  che  tutela  i  consumatori,
indipendentemente dall’aspetto normativo, di responsabilità e
sanzioni amministrative su cui possono avere ripercussioni”
commenta  Andrea  Talaia,  Presidente  del  Laboratorio  Chimico
Camera Commercio Torino.

Il progetto è realizzato dalla Camera di commercio di Torino e
dal  suo  Laboratorio  Chimico,  sotto  l’egida  di  Unioncamere
Nazionale  e  con  la  collaborazione,  ad  oggi,  di  30  enti
camerali che nel Portale mettono a disposizione delle proprie
imprese  contenuti  personalizzati,  come  schede  di  prodotti
tipici o più rappresentativi. Ciascun ente opera, nell’ambito
del Portale, sulla base di un flusso operativo personalizzato
secondo modalità concordate con il Laboratorio Chimico della
Camera di commercio di Torino, che consente di monitorare i
quesiti in tutti i passaggi, operativi e amministrativi.

Per  accedere  al  Portale  dell’Etichettatura  Alimentare  le
imprese  che  operano  nel  settore  agroalimentare  devono
effettuare una registrazione, a seguito della quale potranno
poi accedere alla loro area riservata per inserire i quesiti e
usufruire delle future funzionalità. Le risposte ai quesiti
vengono inserite direttamente sul Portale, in modo che le
aziende possano accedere e consultare agevolmente lo storico
dei quesiti.

Per  le  imprese  registrate  al  Portale  è  poi  possibile
utilizzare la funzionalità interattiva “Crea la tua etichetta”
che consente alle aziende di esercitarsi a creare le proprie
etichette  utilizzando  un  modello  predefinito,  ma  non
precompilato. L’impresa deve infatti scrivere le indicazioni
così  come  richiesto  dalla  normativa,  come  per  esempio
riportare il termine “Ingredienti” e prestare attenzione al



“TMC/data  di  scadenza”,  al  lotto,  alla  Dichiarazione
nutrizionale. Il fac-simile dell’etichetta creata può quindi
essere inoltrata allo Sportello Etichettatura per richiedere
un commento.

L’impresa  torinese  che  richiede  un  quesito  o  inoltra
un’etichetta al Portale, può ottenere il servizio a titolo
gratuito allo Sportello Etichettatura e Sicurezza Alimentare
garantito dal Laboratorio Chimico Camera Commercio Torino che
fornisce gli strumenti per un corretto approccio alla materia
ed il necessario supporto nell’assolvimento degli obblighi di
legge.

Consapevole  dell’importanza  rivestita  dal  settore
agroalimentare  per  l’economia  piemontese,  a  Torino  e  in
Piemonte vengono offerte informazioni sulla normativa vigente
anche tramite lo sportello dell’ente torinese ALPS Enterprise
Europe Network che promuove gli operatori locali in Italia e
all’estero e assiste imprese e consumatori con azioni volte a
garantire la correttezza e la trasparenza delle transazioni
commerciali. Solo quest’anno il Laboratorio Chimico torinese
ha seguito circa 400 quesiti per oltre 200 aziende, alcuni
anche tramite appuntamento presso la sede di Torino oppure via
Skype.

Il Portale è accessibile a tutti, compresi i consumatori, per
consultare  il  materiale  informativo  disponibile,  in
particolare  i  riferimenti  normativi  “orizzontali”  di
etichettatura, le schede dei prodotti del territorio relative
agli Enti che hanno aderito al progetto e le FAQ con le
risposte finora elaborate in base all’esperienza di tutti gli
Sportelli.

Al momento hanno aderito al Portale 30 enti camerali:

Camera di commercio Alessandria
Camera di commercio delle Marche
Camera valdostana delle imprese e delle professioni
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Camera di commercio di Asti
Camera di commercio di Avellino
Camera di Commercio di Bari
Camera di commercio Biella Vercelli
Azienda speciale Camera di commercio Chieti Pescara
Azienda speciale S.E.R.M. della Camera di commercio del Molise
Unioncamere Calabria
Unioncamere Emilia Romagna
Unioncamere Piemonte
Camera di commercio Como Lecco
Camera di commercio di Cuneo
Camera di commercio di Firenze
Azienda speciale Camera di commercio Lecce
Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi
Camera di commercio di Napoli
Camera di commercio di Novara
Camera di commercio di Pisa
Camera di commercio di Pistoia
Camera di commercio di Pordenone Udine
Azienda speciale Camera di Commercio della Basilicata
Camera di Commercio di Sondrio
Camera di Commercio di Trento
Camera di commercio Treviso Belluno
Camera di commercio di Torino
Camera di Commercio di Varese
Camera di Commercio di Verbano Cusio Ossola
Camera di Commercio di Viterbo

Foreste, aperti i bandi PSR
Rimarranno aperti fino al 4 febbraio 2020 i bandi delle misure
selvicolturali del Piano di sviluppo rurale che finanziano gli
interventi  di  prevenzione  e  di  ripristino  dei  danni  alle
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foreste  causati  da  incendi,  calamità  naturali  ed  eventi
catastrofici e gli investimenti per accrescere la resilienza e
il pregio ambientale degli ecosistemi forestali.

“Questi bandi – ha dichiarato il vicepresidente e assessore
con delega alle Foreste, Fabio Carosso – sono molto attesi dal
nostro  territorio,  visti  soprattutto  gli  eventi  calamitosi
degli ultimi anni, Gli oltre 8 milioni di euro a disposizione
rappresentano infatti la principale fonte di finanziamento per
intervenire nei boschi che sono stati percorsi dagli estesi
incendi dell’autunno 2017 e della primavera scorsa, o che sono
stati  danneggiati  da  altre  calamità  naturali.  Inoltre,  i
finanziamenti possono anche essere utilizzati per interventi
nelle aree golenali e riparali dei corsi d’acqua, a condizione
che  riguardino  superfici  forestali  e  che  siano  interventi
selvicolturali e di ingegneria naturalistica finalizzati alla
stabilità dei boschi e dei versanti, estremamente importanti
quando si verificano eventi alluvionali come quelli a cui
abbiamo assistito in queste settimane”.

I  bandi  finanziano  anche  gli  interventi  di  prevenzione  e
quelli che hanno lo scopo di riqualificare e migliorare gli
ecosistemi forestali e di valorizzare i boschi in termini di
pubblica utilità a fini ricreativi, turistici, didattici e
culturali.

Possono beneficiare del contributo i proprietari e/o i gestori
di foreste private e/o pubbliche, singoli o associati.

Sì  del  Cal  all’autonomia
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differenziata
All’unanimità il Consiglio delle Autonomie locali (Cal) ha
dato  parere  favorevole  alla  proposta  di  delibera  per  il
riconoscimento  di  un’autonomia  differenziata  della  Regione
Piemonte, in attuazione dell’articolo 116 della Costituzione:
la proposta individua nuove materie su cui la Regione intende
chiedere ulteriori competenze legislative e amministrative e
integra con nuove funzioni quelle già oggetto di richiesta
nella delibera approvata nella scorsa legislatura.

Nella seduta odierna, presieduta da Davide Crovella e alla
quale  è  intervenuto  il  vicepresidente  della  Regione  Fabio
Carosso, l’assemblea, tenuto conto delle osservazioni di Anci,
Anpci, Uncem, Città metropolitana e Legautonomie, ha valutato
con favore le richieste contenute nel testo presentato dalla
Giunta  regionale  di  una  maggiore  autonomia  in  ambito
sanitario,  ambientale,  scolastico  così  come  in  tema  di
infrastrutture,  che  consentirebbe  un  intervento  diretto  da
parte della Regione e una maggior disponibilità di risorse.

Tra le richieste pervenute in particolare da Anpci, c’è quella
di  riservare  attenzione  alle  politiche  di  sviluppo  e
promozione dei piccoli comuni di tutto il territorio, non solo
delle aree montane.

Parere favorevole all’unanimità anche rispetto all’altro punto
all’ordine del giorno, la proposta di legge che modifica le
attuali  disposizioni  in  tema  di  servizi  necroscopici,
introducendo la possibilità di trasportare la salma dal luogo
del decesso a quello per il commiato anche in comuni di altre
regioni e che il trasporto possa avvenire entro 24 ore dal
decesso  indipendentemente  dell’accertamento  di  morte,  ma
comunque con certificazione del medico curante o convenzionato
con il sistema sanitario nazionale.
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180  milioni  di  investimenti
per  migliorare  la  qualità
dell’aria
Gli  investimenti  regionali  2020  per  migliorare  la  qualità
dell’aria  ammontano  a  180.812.000  di  euro:  Bollo  auto  (7
milioni),  Controllo  Ambientale  del  traffico  (3  milioni  di
euro), Rinnovo veicoli (8.250.000 di euro) Piano regionale
mobilità  ciclabile  (212.000  di  euro),  Trasporto  pubblico
(91.000.000  di  euro),  Agricoltura  (38.100.000  di  euro)
Efficientamento  energetico  (31.800.000  di  euro)  Controllo
edifici civili da parte di Arpa (500.000 euro)

LE 47 MISURE DEL PIANO

Per ridurre la presenza di sostanze inquinanti in atmosfera la
Regione ha investito prevede di investire 180.812.000 di euro
nel 2020.

Lo strumento principale è quello dei bandi che sono 37, di
cui:

– 22 per il miglioramento del parco auto pubblico e privato

– 5 per le emissioni industriali

– 2 per la riqualificazione urbana

– 5 in campo agricolo

– 4 per la comunicazione delle azioni delle Regione verso le
aziende

– 9 per l’Energia
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IL PUBBLICO CAMBIA MOTORE

Per  il  Trasporto  pubblico  la  Regione  Piemonte  ha  messo  a
disposizione 13,5 milioni per l’acquisto di autobus elettrici;
70 milioni per l’acquisto di autobus ecologici; 7,5 milioni
per le stazioni di ricarica. Sono previsti anche 950.000 euro
per il miglioramento del sistema integrato Bip. Il ministero
dei  trasporti  ha  messo  a  disposizione  2,5  milioni  per  le
infrastrutture di ricarica elettrica

L’ELETTRICO PER I PRIVATI

Questo capitolo prevede lo stanziamento di 5,5 milioni a fondo
perduto di incentivi per la sostituzione dei veicoli di cui
2,5 per i privati con un bando che sarà pubblicato nell’estate
2020. Un altro bando da 2 milioni per i veicoli aziendali e 1
milione  per  le  flotte  pubbliche  saranno  pubblicati  nella
primavera 2020.

MENO INQUINI MENO PAGHI

È allo studio un sistema che sfrutta la tecnologia Gps per
monitorare il parco auto circolante. Chi è proprietario di un
veicolo benzina Euro 0 o diesel Euro 0, 1, 2 e 3 con limiti
alla  circolazione  potrà  circolare  senza  blocchi  orari  o
giornalieri,  rispettando  un  tetto  massimo  di  percorrenza
chilometrica annuale, calcolato in base alla tipologia e alla
classe  ambientale  del  veicolo.  Si  tratta  di  un  sistema
premiale  e  non  punitivo  che  tra  l’altro  consentirà  di
monitorare gli stili di vita degli automobilisti in basi ai
quali i sindaci potranno decidere di potenziare le linee di
trasporto pubblico.

SE CAMBI AUTO NON PAGHI IL BOLLO

Per unire le esigenze di migliorare la qualità dell’aria e
favorire chi è ancora possessore di auto inquinanti la Regione
ha stanziato 7 milioni per esentare dal Bollo Auto per tre
anni  coloro  che  vendono  un  veicolo  euro  0,  1  o  2  per



acquistarne uno euro 6, purché non di lusso, cioè al di sotto
dei 100 Kw di potenza: le persone che potrebbero giovarsi
dell’esenzione sono 500 mila, e si stima che scelgano di farlo
il 10%: quindi circa 50 mila.

ANCHE GLI AGRICOLTORI DARANNO IL LORO CONTRIBUTO

Per ridurre la produzioni di inquinanti in campo agricolo sono
stati stanziati 38,1 milioni di cui 23,7 già stati assegnati
alle aziende mentre altri 14,4 sono da assegnare. I bandi
resteranno aperti fino alla fine del 2021. Sono principalmente
tre  i  «compiti»  assegnati  agli  agricoltori:  ridurre  le
emissioni di ammoniaca; utilizzare concimi organici anziché
minerali; fruttare nuove tecniche agronomiche verdi.

RISPARMIARE ENERGIA SIGNIFICA RIDURRE POLVERI SOTTILI E AZOTO

Per  consumare  meno  energia  è  stato  previsto  un  piano  di
incentivi di 30,8 milioni per la coibentazione degli edifici
(pareti, tetti, solai, piani, piani pilotis, pannelli solari.
L’acquisto di tecnologie a basso consumo (lampadine a Led) per
illuminare le strade pubbliche e coibentare edifici come le
Agenzie territoriali e le Asl, la Regione lancerà diversi
bandi per ridurre le emissioni nocive in atmosfera.

COME CI AIUTA L’EUROPA

Per favorire la conversione di impianti inquinanti per il
trasporto  e  per  il  riscaldamento  degli  edifici  l’Unione
europea ha messo a disposizione 1,7 milioni per Slowmove che
promuove la mobilità ciclistica ed elettrica, 17,5 milioni per
il progetto Life-IP Prepaire, 2,2 per E-Smart dedicato alla
mobilità elettrica, 75.000 euro per il progetto Pellet, 75.000
euro per il progetto Legno 2 milioni per il progetto Samba

CONCLUSIONI

Mettendo insieme tutte le misure si prevede che entro il 2030
il PM10 sarà ridotto di 6.973 tonnellate e l’Ossido di Azoto



di 9.107.

Tredici  Regioni  europee
scelgono  il  Piemonte  per
guidare  team  di  ricerca
sull’idrogeno
Tredici regioni europee hanno scelto il Piemonte per guidare
il team europeo che studia l’idrogeno come combustibile a
impatto zero nel campo del trasporto su treno. Alcune regioni
di Francia, Scozia, Norvegia e Spagna hanno deciso di affidare
alla Regione Piemonte il ruolo di «capofila» della piattaforma
tematica europea che studia i campi di applicazione di questo
nuovo combustibile per il treno.

La  notizia  è  stata  comunicata  questa  mattina  in  Giunta
dall’Assessore all’Ambiente e Innovazione, Matteo Marnati:

«Un grande riconoscimento a coronamento di un lavoro iniziato
tre  mesi  fa.  Il  Piemonte  si  è  dimostrato  autorevole  e
credibile per la rete di rapporti che ha saputo creare con
Bruxelles. Poche Regioni hanno il nostro know-how su questo
fronte, tant’è vero che siamo il primo produttore europeo di
motori  a  idrogeno  che  vengono  prodotti  dalla  Alstom  di
Savigliano e che sono venduti alla Germania dove soltanto da
pochi  mesi  circolano  i  primi  treni  per  il  trasporto
commerciale,  e  ultimamente  anche  per  le  persone».

La Regione Piemonte è dunque «working group coordinator» delle
cosiddette «Valli dell’idrogeno» per il trasporto su treno. Il
team di ricercatori dell’Universita degli studi di Torino, del
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Politecnico e del Polo d’innovazione Clever, ha l’obiettivo –
fissato  dall’Ue  –  di  sfruttare  l’idrogeno  non  solo  come
carburante per la mobilità, ma di creare una vera e propria
economia «neutrale» dal punto di vista climatico, entro il
2050.

A pesare sulla scelta delle regioni è stato fondamentale il
parere della Regione Auvergne-Rhône-Alpes con la quale sarà
sviluppato  il  progetto  sul  versante  italo-francese.  Il
presidente Laurent Wauquiez in visita a Torino lo scorso 24
settembre, si era infatti detto favorevole al gemellaggio col
Piemonte  per  studiare  i  campi  di  applicazione  di  questo
carburante  verde.  In  quella  circostanza  era  stato  siglato
anche un patto fra le due Regioni per ridurre il riscaldamento
globale sulle Alpi puntando a progetti di mobilità ed energia
pulita.

Tra  gli  scienziati  che  fanno  parte  del  gruppo  di  lavoro
piemontese  c’è  il  chimico  Marcello  Baricco,  professore
ordinario  dell’Università  di  Torino  che  fa  parte  della
commissione europea «Joint Undertaking Initiative Fuel Cells
Hydrogen». Nella squadra piemontese anche Massimo Santarelli,
professore di ingegneria energetica del Politecnico di Torino.

Oltre alla regione Rhône Alpes Region (Fr) e alla Regione
Emilia Romagna (It) hanno espresso parere favorevole a favore
del Piemonte la Grand Est Region (Fr), Aragon Region (Sp),
Normandie Region (Fr), Bourgogne Franche-Comté Region (Fr),
Occitanie  Region  (Fr),  Ciudad  Real  (Sp),  Région  Nouvelle-
Aquitaine (Fr), Région Bretagne (Fr), Vestland County Council
(Norvegia), Scotland Europa (Scozia), Région Centre Val de
Loire (Fr).



Confagricoltura  chiede  lo
stato  di  crisi  per  il
maltempo
Confagricoltura ha chiesto alla Regione Piemonte di dichiarare
lo stato di crisi per gli eventi calamitosi.

“Apprezziamo l’impegno delle istituzioni, a tutti i livelli,
che sono impegnate con ogni mezzo per fronteggiare l’emergenza
– ha dichiarato il presidente regionale di Confagricoltura
Enrico  Allasia–  e  riteniamo  indispensabile  che  la  Regione
dichiari  lo  stato  di  crisi,  per  poter  intraprendere
immediatamente tutte le azioni necessarie per fornire aiuto
alle  aziende  in  difficoltà,  sia  per  la  gestione
dell’emergenza, sia per la ripresa dell’attività agricola”.

Anche se non saranno raggiunti i livelli dell’alluvione del
novembre 2016 – sottolinea Confagricoltura Piemonte –  si
presentano molte criticità con esondazioni, soprattutto nelle
zone di pianura del sud Piemonte, e frane in quelle collinari,
mentre  in  alta  montagna  permane  un  marcato  pericolo  di
valanghe fino al fondovalle.

L’emergenza maltempo evidenzia ancora una volta la fragilità
del  territorio  e  la  necessità  di  intervenire  non  più  con
misure tampone, ma con piani prioritari per le popolazioni,
oltre che per le aziende. Occorre rivedere i programmi di
manutenzione dei corsi d’acqua per mettere in sicurezza intere
aree, prevenendo ulteriori dissesti idrogeologici che causano
purtroppo vittime e milioni di danni all’agricoltura.

“A  una  prima  valutazione  –  precisa  il  direttore  di
Confagricoltura Piemonte Ercole Zuccaro – la situazione appare
molto grave e si temono ulteriori peggioramenti: molte zone in
provincia di Alessandria sono state sommerse dalle acque del
Bormida e nel capoluogo il Tanaro è esondato. Nell’Astigiano
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hanno sofferto particolarmente i comuni a Sud della provincia.

Nel Canavese, al confine con la Valle d’Aosta, si registrano
frane e smottamenti”.
Le sedi territoriali di Confagricoltura, al lavoro con oltre
50 tecnici per una prima analisi dei danni, rilevano che nella
quasi totalità delle zone allagate in cui sono stati seminati
grano  e  orzo  si  è  perso  tutto  e  prima  di  poter  entrare
nuovamente nei terreni per lavorarli, e quindi riseminare,
occorrerà attendere la fine dell’inverno.

L’orticoltura conta danni al 100% per le verdure in campo, in
particolare nelle province di Alessandria e Torino: verze,
cavoli,  cavolfiori,  broccoli  e  spinaci,  sono  completamente
persi.  Totalmente  allagati  molti  vivai,  in  particolare  di
pioppi, nella provincia di Cuneo.

Di seguito, nel dettaglio, la situazione rilevata dai tecnici
di Confagricoltura nelle diverse province.

Provincia di Alessandria
Nel  territorio  della  pianura  casalese  si  registrano  vasti
allagamenti di campi senza danni alle strutture; rimangono da
verificare i danni nelle zone di Coniolo e Terranova dove il
Po è esondato. Danni ai pioppeti, ma non ai livelli del 2016.
Sicuramente sarà necessario effettuare lavori di sistemazione
e livellamento dei terreni.

Allagamenti anche nella zona collinare della Valle Cerrina con
qualche  piccola  frana  nella  zona  di  Villadeati.  Grande
preoccupazione per le semine autunnali non ancora ultimate che
difficilmente potranno essere realizzate.

Dalle  verifiche  effettuate  nel  Novese  risulta  che  sono
numerosi i seminativi e i prati allagati in diversi punti
della  pianura  alessandrina.  Alcune  strade  poderali  e
interpoderali sono state compromesse. Microfrane si segnalano
in quasi tutte le aree viticole del Novese e del Gaviese. In
particolare  nel  Comune  di  Gavi,  la  cascina  Sciottra,



dell’Azienda  Agricola  La  Centuriona  registra  un  danno
rilevante, dovuto al collasso di una vasta area collinare di
una decina di ettari che ha distrutto irrimediabilmente almeno
5 ettari di vigneto.

L’Acquese è una delle aree più colpite. Le aziende con terreni
in pianura, alla destra e sinistra della Bormida, registrano
allagamenti delle colture a seminativo (grano e orzo) e delle
coltivazioni  arboree  a  pioppeto,  noccioleto  e  vivaio,  con
depositi di sedimenti vari da rimuovere. In tutte le zone
collinari si sono verificate frane e smottamenti di ogni tipo,
che interessano coltivazioni di vigneto, e compromissione di
strade poderali. Ci sono ancora paesi e frazioni isolati per
le strade interrotte dalle frane.

Si segnala in particolate una frana che ha interessato un
fabbricato dell’azienda Marenco in Regione Contero nel Comune
di Strevi, che ha abbattuto un muro perimetrale devastando i
vani  abitati  che  sono  stati  prontamente  evacuati  nella
giornata di sabato 23.

Nell’Ovadese oltre agli allagamenti e alle erosioni dei campi
dovuti all’esondazione dei fiumi, rii, ruscelli e fossi, si
sono  accentuati  i  danni  già  provocati  dall’ultimo  evento
alluvionale  del  21  ottobre,  anche  con  ulteriori  frane  e
smottamenti dei terreni.

Il  Tortonese  si  segnalano  allagamenti  diffusi,  non  tanto
dovuti  a  esondazioni  di  torrenti,  ruscelli,  rii  e  rogge,
quanto all’incapacità dei terreni di assorbire la notevole
quantità di acqua caduta in poche ore. Ai danni dello scorso
21 ottobre si aggiungono, a livello strutturale, danni degli
eventi degli ultimi giorni, con frane su vigneti e colture
collinari,  oltre  a  problemi  di  viabilità,  specialmente
interpoderale.

La zona attorno al capoluogo (Alessandria) è la più colpita;
l’esondazione del fiume Bormida ha interessato i fabbricati di



alcune imprese in sponda destra, nell’area immediatamente a
valle del ponte per Spinetta Marengo (chiuso dal pomeriggio di
sabato alle 18.00 di domenica 23 novembre).

I  terreni  lungo  l’intera  asta  del  fiume  Tanaro  fanno
registrare allagamenti ed esondazioni di piccole rogge e rii
dal confine con la provincia di Asti fino alla confluenza con
il Po. Il bacino del Bormida lungo l’intera asta fluviale,
dalla  confluenza  con  il  Tanaro  in  comune  di  Alessandria,
scendendo  verso  la  confluenza  con  l’Orba  in  comune  di
Castellazzo e nei comuni di Borgoratto, Gamalero, Castelspina,
Sezzadio,  Cassine,  Castelnuovo  Bormida,  Rivalta  Bormida,
Strevi e Acqui Terme mostra vistosi allagamenti.

Data l’impraticabilità delle strade e dei terreni, la verifica
e il conteggio dei danni sono ancora in corso, soprattutto
nelle  zone  allagate  dove  l’acqua  deve  ancora  ritirarsi
completamente.

Provincia di Asti
Nella  zona  di  Villanova  e  Villafranca  si  registrano
allagamenti dei campi dovuti alla fuoriuscita di acqua da
fossati di scolo dei terreni. I problemi riguardano sia le
semine  già  effettuate,  sia  quelle  future,  ma  anche
l’impossibilità di distribuire in campo letami e liquami, con
un conseguente eccessivo accumulo degli stessi nelle vasche di
stoccaggio.
A causa dell’esondazione del Tanaro nell’area “dell’Isolone”
(la parte di pianura più fertile della provincia, che ricade
nel territorio nei comuni di Asti, Azzano, Rocca d’Arazzo e
Castello di Annone), sono state allagate vaste aree golenali
nei comuni di Rocchetta Tanaro e Cerro Tanaro.

Nel  Comune  di  San  Damiamo  sono  state  chiuse  le  strade
confinanti  con  il  Borbore.
Si segnalano allagamenti e smottamenti di media entità nella
zona di Montechiaro d’Asti.
Si segnalano allagamenti e smottamenti di media entità nella



zona di Costigliole.
Nella valle del fiume Belbo, comuni di Nizza e Canelli, si
segnalano diversi problemi a carico delle strade comunali e
provinciali per numerose frane e smottamenti.  Si segnalano
anche danni a causa delle inondazioni per la fuoriuscita del
fiume Bormida, anche se meno gravi di quelli verificatisi
nell’Acquese.

Provincia di Cuneo
Si contano numerosi e diffusi allagamenti di media o piccola
entità, con la situazione più grave a Cardèdove la piena del
Po e dei rii minori, a causa anche della mancata pulizia degli
alvei, ha provocato l’allagamento dell’intero abitato. È stato
necessario abbattere un ponte, che faceva da diga, per far
defluire l’acqua.

Più ingenti, poi, i danni nelle zone collinari e pedemontane
della Granda, nonostante la neve caduta sopra i 1.200 metri
abbia fortunatamente mitigato le conseguenze. Si registrano
frane diffuse negli appezzamenti condotti a noccioleto e a
vigneto, che si aggiungono ai numerosi danni causati alla
viabilità  secondaria  in  tutta  l’area  del  Monregalese  e
dell’Alta Langa, con la chiusura di diverse strade, dalle
provinciali  alle  poderali.  Gli  smottamenti  impediscono  una
regolare circolazione e, soprattutto, richiederanno importanti
opere di ripristino per evitare problemi maggiori e permettere
il normale accesso ai fondi.

Nelle aree di pianura il bilancio è particolarmente pesante
per le colture seminative (cereali autunno-vernini e prati),
le cui piantine hanno subito danni da asfissia per immersione.
Diverse, poi, le aziende che non sono riuscite a seminare in
tempo, a causa delle ripetute piogge del mese di novembre, e
che quindi si troveranno costrette a variare piano colturale.

Su questa situazione grava anche il divieto di spandimento dei
liquami che scatterà il prossimo 1° dicembre.



Bloccate, infine, anche tutte le operazioni di riconversione
degli impianti e la messa a dimora di nuovi noccioleti e
varietà frutticole. Tra i danni indiretti da segnalare che
l’autunno  piovoso,  in  particolare,  potrebbe  avere  serie
ripercussioni  sulla  difesa  fitosanitaria  delle  piante  nei
prossimi mesi.

Provincia di Torino
Si segnalano terreni allagati in vaste aree pianeggianti, un
po’  in  tutta  la  provincia,  con  danni  alle  coltivazioni
orticole in pieno campo: cavoli, cavolfiori, verze, broccoli,
spinaci. Si registrano smottamenti nelle aree collinari, con
particolari problemi nei comuni di Cavour, dove si registrano
tre frane nelle zone Rocca e guado di Zucchea; in comune di
Bricherasio, con frane in località Rivà, Via Molarosso, Strada
Santa Caterina e Strada Canavero, dove le strade sono state
chiuse  al  traffico.  Si  segnalano  allagamenti  della  strada
provinciale Bricherasio – Garzigliana, allagamenti in località
Braide di Bricherasio.

Il fiume Chisola è esondato in più punti, causando danni alle
coltivazioni di orzo, grano e loietto nei comuni di Volvera e
None.
A Vigone si registrano allagamenti nelle località Quintanello,
Fontanette, nell’area della circonvallazione e nell’area del
cimitero di Cercenasco.
Allagamenti sono segnalati anche tra Villastellone, Santena,
Poirino e Riva presso Chieri.
Preoccupa  l’evoluzione  del  maltempo  attesa  per  i  prossimi
giorni, soprattutto per la tenuta delle aree collinari del
Canavese verso la Valle d’Aosta, dove si registrano già alcuni
movimenti franosi.

Si  segnalano  inoltre  forti  criticità  per  le  aziende  di
allevamento che da oltre un mese non riescono a distribuire
nei campi gli effluenti zootecnici: fino a febbraio, per le
limitazioni imposte dalle normative ambientali, non sarà più
possibile effettuare le concimazioni con i liquami, ma a causa



dell’allungamento dei tempi molte imprese si troveranno con le
vasche di stoccaggio piene prima della scadenza prevista.

Province di Vercelli – Biella
Vaste zone allagate, in particolare nei comuni di Caresana,
Asigliano, Motta de’ Conti, dove i terreni dovranno essere
ripristinati e livellati. Allagamenti anche nelle risaie, dove
sono previste difficoltà a effettuare le semine per i sovesci.
Frane e smottamenti sono segnalati in Valsesia e nel Biellese.

Province di Novara e Vco
I laghi d’Orta e Maggiore sono sopra il livello di guardia; si
segnalano  allagamenti  delle  risaie,  con  difficoltà  a
effettuare  le  semine  per  i  sovesci.


